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L’uomo vede l’apparenza, L’uomo vede l’apparenza, 
il Signore vede il cuore!il Signore vede il cuore!

FFee l icel ice

DomDomeenin icaca
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 

Udienza GeneraleUdienza Generale
-  mercoledì 3 agosto --  mercoledì 3 agosto -

Il Viaggio apostolico in Canada Il Viaggio apostolico in Canada 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

OOggi vorrei condividere con voi alcune riflessioni sul viag-ggi vorrei condividere con voi alcune riflessioni sul viag-
gio apostolico che ho compiuto in Canada nei giorni gio apostolico che ho compiuto in Canada nei giorni 

scorsi. Si è trattato di un viaggio diverso dagli altri. Infatti, scorsi. Si è trattato di un viaggio diverso dagli altri. Infatti, 
la motivazione principale era quella di incontrare le popo-la motivazione principale era quella di incontrare le popo-
lazioni originarie per esprimere ad esse la mia vicinanza e il lazioni originarie per esprimere ad esse la mia vicinanza e il 
mio dolore e chiedere perdono – chiedere perdono – per il mio dolore e chiedere perdono – chiedere perdono – per il 
male loro arrecato da quei cristiani, tra cui molti cattolici, che male loro arrecato da quei cristiani, tra cui molti cattolici, che 
in passato hanno collaborato alle politiche di assimilazione in passato hanno collaborato alle politiche di assimilazione 
forzata e di affrancamento dei governi forzata e di affrancamento dei governi 
dell’epoca.dell’epoca.

IIn questo senso, in Canada è stato in-n questo senso, in Canada è stato in-
trapreso un percorso per scrivere una trapreso un percorso per scrivere una 

nuova pagina del cammino che da tempo nuova pagina del cammino che da tempo 
la Chiesa sta compiendo insieme ai popoli indigeni. E infatti la Chiesa sta compiendo insieme ai popoli indigeni. E infatti 
il motto del viaggio “Camminare insieme” spiega un po’ que-il motto del viaggio “Camminare insieme” spiega un po’ que-
sto. Un cammino di riconciliazione, di guarigione, che pre-sto. Un cammino di riconciliazione, di guarigione, che pre-
suppone la conoscenza storica, l’ascolto dei sopravvissuti, suppone la conoscenza storica, l’ascolto dei sopravvissuti, 
la presa di coscienza e soprattutto la conversione, il cambia-la presa di coscienza e soprattutto la conversione, il cambia-
mento di mentalità. Da questo approfondimento risulta che, mento di mentalità. Da questo approfondimento risulta che, 
per un verso, alcuni uomini e donne di Chiesa sono stati tra per un verso, alcuni uomini e donne di Chiesa sono stati tra 
i più decisi e coraggiosi sostenitori della dignità delle popo-i più decisi e coraggiosi sostenitori della dignità delle popo-
lazioni autoctone, prendendo le loro difese e contribuendo lazioni autoctone, prendendo le loro difese e contribuendo 
alla conoscenza delle loro lingue e culture; ma, per altro ver-alla conoscenza delle loro lingue e culture; ma, per altro ver-
so, non sono purtroppo mancati cristiani, cioè preti, religiosi, so, non sono purtroppo mancati cristiani, cioè preti, religiosi, 
religiose, laici che hanno partecipato ai programmi che oggi religiose, laici che hanno partecipato ai programmi che oggi 
capiamo che sono inaccettabili e anche contrari al Vangelo. E capiamo che sono inaccettabili e anche contrari al Vangelo. E 

per questo io sono andato a chiedere perdono a nome della per questo io sono andato a chiedere perdono a nome della 
Chiesa.Chiesa.
È stato dunque un pellegrinaggio penitenziale. Tanti sono È stato dunque un pellegrinaggio penitenziale. Tanti sono 
stati i momenti gioiosi, ma il senso e il tono dell’insieme è stati i momenti gioiosi, ma il senso e il tono dell’insieme è 
stato riflessione, pentimento e riconciliazione. Quattro mesi stato riflessione, pentimento e riconciliazione. Quattro mesi 
fa avevo ricevuto in Vaticano, in gruppi distinti, i rappresen-fa avevo ricevuto in Vaticano, in gruppi distinti, i rappresen-
tanti dei popoli originari: sono state in totale sei riunioni, per tanti dei popoli originari: sono state in totale sei riunioni, per 
preparare un po’ questo incontro.preparare un po’ questo incontro.

LLe grandi tappe del pellegrinaggio sono state tre: la prima, a e grandi tappe del pellegrinaggio sono state tre: la prima, a 
Edmonton, nella parte occidentale del Paese. La seconda, Edmonton, nella parte occidentale del Paese. La seconda, 

a Québec, nella parte orientale. E la terza nel nord, a Iqaluit, a Québec, nella parte orientale. E la terza nel nord, a Iqaluit, 
a 300 km forse dal circolo polare artico. Il primo incontro si a 300 km forse dal circolo polare artico. Il primo incontro si 
è svolto a Masqwacis, che significa “la collina dell’orso”, dove è svolto a Masqwacis, che significa “la collina dell’orso”, dove 
sono convenuti da tutto il Paese capi e membri dei princi-sono convenuti da tutto il Paese capi e membri dei princi-

pali gruppi indigeni: First Nations, Métis pali gruppi indigeni: First Nations, Métis 
e Inuit. Insieme abbiamo fatto memoria: e Inuit. Insieme abbiamo fatto memoria: 
la memoria buona della storia millenaria la memoria buona della storia millenaria 
di questi popoli, in armonia con la loro di questi popoli, in armonia con la loro 
terra: questa è una delle cose più belle terra: questa è una delle cose più belle 

dei popoli originari, l’armonia con la terra. Mai maltrattano il dei popoli originari, l’armonia con la terra. Mai maltrattano il 
creato, mai. In armonia con la terra. E anche abbiamo raccol-creato, mai. In armonia con la terra. E anche abbiamo raccol-
to la memoria dolorosa dei soprusi subiti, anche nelle scuole to la memoria dolorosa dei soprusi subiti, anche nelle scuole 
residenziali, a causa delle politiche di assimilazione culturale.residenziali, a causa delle politiche di assimilazione culturale.

DDopo la memoria, il secondo passo del nostro cammino è opo la memoria, il secondo passo del nostro cammino è 
stato quello della riconciliazione. Non un compromesso stato quello della riconciliazione. Non un compromesso 

tra noi – sarebbe un’illusione, una messa in scena – ma un la-tra noi – sarebbe un’illusione, una messa in scena – ma un la-
sciarsi riconciliare da Cristo, che è la nostra pace (cfr Ef 2,14). sciarsi riconciliare da Cristo, che è la nostra pace (cfr Ef 2,14). 
L’abbiamo fatto tenendo come riferimento la figura dell’albe-L’abbiamo fatto tenendo come riferimento la figura dell’albe-
ro, centrale nella vita e nella simbologia dei popoli indigeni.ro, centrale nella vita e nella simbologia dei popoli indigeni.
Memoria, riconciliazione, e quindi guarigione. Abbiamo fatto Memoria, riconciliazione, e quindi guarigione. Abbiamo fatto 
questo terzo passo del cammino sulle rive del Lago Sant’An-questo terzo passo del cammino sulle rive del Lago Sant’An-
na, proprio nel giorno della festa dei             na, proprio nel giorno della festa dei             (fine in II pag.)(fine in II pag.)  



I lIbrI dI MartInI: 
parole che non InvecchIano!

Ecco il settimo testo 
che vi propongo.

QUALCOSA in cui QUALCOSA in cui 
CREDERE  CREDERE  - Ed. Piemme, 
pag. 160. - Un altro ‘colla-
ge’ di testi vari che vogliono rispondere alla 
domanda: “dopo un’indigestione di spirito 
indagatore, rimane ancora qualcosa in cui 
credere? e di che cosa si tratta?  «Il volu-
me raccoglie le mie risposte a questa domanda, 
e riguardano rispettivamente il valore storico 
dei vangeli, alcune parole chiave dell’esperienza 
cristiana, la serie di conversazioni che ha avuto 
come titolo “Oltre il muro dell’angoscia”, infine 
una riflessione a voce alta sulle ragioni del mio 
credere ».

I libri si possono chiedere a don Paolo.

«coMUnIcaZIonecoMUnIcaZIone»
Il Cardinale fu tra i primi pasto-
ri a riflettere in modo organico 
sul mondo dei mass media con 
pronunciamenti magisteriali. Si 
confrontò spesso con autorevoli 
esponenti del settore e in questo 
ambito promosse iniziative concrete nel contesto diocesano.

A quasi trent’anni dai documenti conciliari in materia, all’inizio degli 
anni Novanta Carlo Maria Martini è tra i primi pastori a riflettere in 

modo sistematico su filosofia, metodi e strumenti della comunicazione 
moderna. Un mondo a cui si accosta con interesse e curiosità, precor-
rendo i tempi nell’individuarvi risorse e potenzialità, incognite e perico-
li. Il rapporto dell’Arcivescovo di Milano con i mass media si estrinseca 
in pronunciamenti magisteriali, occasioni di confronto con gli operatori 
del settore e iniziative concrete nel contesto diocesano.

Tra i primi, naturalmente, spiccano le due lettere pastorali Effatà 
(1990) e Il lembo del mantello (1991). Nella prima Martini propone 

una sorta di teologia della comunicazione a partire dall’autocomunica-
zione di Dio all’uomo e suggerisce anche alcuni itinerari significativi, dal 
silenzio contemplativo alla liturgia, dalla Parola alla carità. Nella secon-
da, a partire da un vivace dialogo con il televisore, Martini traccia i criteri 
di una comunicazione rispettosa della realtà e dell’uomo e che, proprio 
per questo, è in grado di diventare «lembo del mantello», ovvero stru-
mento di educazione e di crescita.

Tra le seconde, Martini fa della festa di San Francesco di Sales, pa-
trono dei giornalisti, un momento “istituzionale” di dialogo con i 

comunicatori, quasi sempre nella forma del dibattito (con interlocutori 
prestigiosi come Indro Montanelli), ma talvolta anche in contesti cele-
brativi.

Tra le terze, infine, durante il suo episcopato si rafforza la sinergia 
tra i settimanali diocesani, tra i quali fa la sua comparsa anche Il 

nostro tempo di Milano, presenza inedita in città. Il mensile Il Segno si 
rinnova profondamente, anche grazie alla collaborazione con l’omologa 
rivista bergamasca L’angelo in famiglia. L’emittente radiofonica RadioA 
si evolve, diventando dapprima NovaradioA e successivamente Circui-
to Marconi, mentre in tv, su Telenova, nasce la trasmissione settimanale 
«La Chiesa nella Città».

Santi Gioacchino e Anna. Tutti possiamo attingere Santi Gioacchino e Anna. Tutti possiamo attingere 
da Cristo, fonte di acqua viva, e lì, in Gesù, abbia-da Cristo, fonte di acqua viva, e lì, in Gesù, abbia-
mo visto la vicinanza del Padre che ci dà la guari-mo visto la vicinanza del Padre che ci dà la guari-
gione delle ferite e anche il perdono dei peccati.gione delle ferite e anche il perdono dei peccati.
Da questo percorso di memoria, riconciliazione e Da questo percorso di memoria, riconciliazione e 
guarigione scaturisce la speranza per la Chiesa, in guarigione scaturisce la speranza per la Chiesa, in 
Canada e in ogni luogo. E lì, la figura dei discepoli Canada e in ogni luogo. E lì, la figura dei discepoli 
di Emmaus, che dopo aver camminato con Gesù di Emmaus, che dopo aver camminato con Gesù 
risorto, con Lui e grazie a Lui passarono dal falli-risorto, con Lui e grazie a Lui passarono dal falli-
mento alla speranza (cfr Lc 24,13-35).mento alla speranza (cfr Lc 24,13-35).

CCome dicevo all’inizio, il cammino insieme ai ome dicevo all’inizio, il cammino insieme ai 
popoli indigeni ha costituito l’asse portante di popoli indigeni ha costituito l’asse portante di 

questo viaggio apostolico. Su di esso si sono in-questo viaggio apostolico. Su di esso si sono in-
nestati i due incontri con la Chiesa locale e con nestati i due incontri con la Chiesa locale e con 
le Autorità del Paese, alle quali Autorità desidero le Autorità del Paese, alle quali Autorità desidero 
rinnovare la mia sincera gratitudine per la grande rinnovare la mia sincera gratitudine per la grande 
disponibilità e la cordiale accoglienza che hanno disponibilità e la cordiale accoglienza che hanno 
riservato a me e ai miei collaboratori. E ai Vescovi, riservato a me e ai miei collaboratori. E ai Vescovi, 
lo stesso. Davanti ai Governanti, ai Capi indigeni e lo stesso. Davanti ai Governanti, ai Capi indigeni e 
al Corpo diplomatico ho ribadito la volontà fattiva al Corpo diplomatico ho ribadito la volontà fattiva 
della Santa Sede e delle Comunità cattoliche locali della Santa Sede e delle Comunità cattoliche locali 
di promuovere le culture originarie, con percorsi di promuovere le culture originarie, con percorsi 
spirituali appropriati e con l’attenzione alle usanze spirituali appropriati e con l’attenzione alle usanze 
e alle lingue dei popoli. Nello stesso tempo, ho ri-e alle lingue dei popoli. Nello stesso tempo, ho ri-
levato come la mentalità colonizzatrice si presenti levato come la mentalità colonizzatrice si presenti 
oggi sotto varie forme di colonizzazioni ideologi-oggi sotto varie forme di colonizzazioni ideologi-
che, che minacciano le tche, che minacciano le tradizioni, la storia e i lega-radizioni, la storia e i lega-
mi religiosi dei popoli, appiattendo le differenze.mi religiosi dei popoli, appiattendo le differenze.

Nel 2001, in occa-
sione della festa 
di S. Francesco 

di Sales, incontro 
nella sede del Cor-

riere della Sera, 
con Enzo Biagi e il 
direttore Ferruc-

cio de Bortoli. 



IX DOMENICA DOPO PENTECOSTEIX DOMENICA DOPO PENTECOSTE   (7 agosto) (7 agosto) 

Lettura del primo libro di Samuele       (16, 1-13)
In quei giorni. Il Signore disse a Samuele: «Fino a quando 
piangerai su Saul, mentre io l’ho ripudiato perché non re-
gni su Israele? Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti mando 
da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli 
un re». Samuele rispose: «Come posso andare? Saul lo verrà 
a sapere e mi ucciderà». Il Signore soggiunse: «Prenderai 
con te una giovenca e dirai: “Sono venuto per sacrificare al 
Signore”. Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti farò 
conoscere quello che dovrai fare e 
ungerai per me colui che io ti dirò». 
Samuele fece quello che il Signore gli 
aveva comandato e venne a Betlem-
me; gli anziani della città gli vennero 
incontro trepidanti e gli chiesero: «È 
pacifica la tua venuta?». Rispose: «È 
pacifica. Sono venuto per sacrificare 
al Signore. Santificatevi, poi venite 
con me al sacrificio». Fece santifica-
re anche Iesse e i suoi figli e li invitò 
al sacrificio. Quando furono entrati, 
egli vide Eliàb e disse: «Certo, davan-
ti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Sa-
muele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. 
Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: 
infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuo-
re». Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuele, ma 
questi disse: «Nemmeno costui il Signore ha scelto». Iesse 
fece passare Sammà e quegli disse: «Nemmeno costui il Si-
gnore ha scelto». Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi 
sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto 
nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i 
giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che 
ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Man-

da a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima 
che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece 
venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse 
il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno 
dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del 
Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. Samuele 
si alzò e andò a Rama.
Seconda lettera di san Paolo a Timoteo        (2, 8-13)
Carissimo, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, di-

scendente di Davide, come io an-
nuncio nel mio Vangelo, per il quale 
soffro fino a portare le catene come 
un malfattore. Ma la parola di Dio 
non è incatenata! Perciò io sopporto 
ogni cosa per quelli che Dio ha scel-
to, perché anch’essi raggiungano la 
salvezza che è in Cristo Gesù, insie-
me alla gloria eterna. Questa parola 
è degna di fede: Se moriamo con lui, 
con lui anche vivremo; se perseve-
riamo, con lui anche regneremo; se 
lo rinneghiamo, lui pure ci rinne-

gherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può 
rinnegare se stesso. 
Lettura del vangelo secondo Matteo     (22, 41-46)
In quel tempo. Mentre i farisei erano riuniti insieme, il Si-
gnore Gesù chiese loro: «Che cosa pensate del Cristo? Di 
chi è figlio?». Gli risposero: «Di Davide». Disse loro: «Come 
mai allora Davide, mosso dallo Spirito, lo chiama Signore, 
dicendo: Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia de-
stra finché io ponga i tuoi nemici sotto i tuoi piedi?
Se dunque Davide lo chiama Signore, come può essere 
suo figlio?». Nessuno era in grado di rispondergli e, da quel 
giorno, nessuno osò più interrogarlo.

ICONA DELLA SANTA FAMIGLIA
DI CASA IN CASA

Con domenica 11 settembredomenica 11 settembre, per la nostra Parrocchia 
festa della Madonna della Rosa, riprenderemo l’ap-
prezzata iniziativa di affidare di settimana in settima-
na ad una famiglia,

l’ICONA della Santa Famiglia di Nazareth. 

Prossimamente tutte le INFO

Venerdì 5 agosto abbiamo celebrato la S. Messa esequiale in suffragio di
RIZZI GIAN PIETRO, di anni 86

O Dio misericordioso, concedi a questo nostro caro fratello defunto il dono 
della tua pace, e fa’ che sia associato per sempre alla gloria di Cristo risorto. 
Amen.



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
30/10  -  27/1130/10  -  27/11

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
IX domenica dopo PentecosteIX domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: III settimana del salterioLiturgia delle Ore: III settimana del salterio

DomenicaDomenica  77  IX dopo PentecosteIX dopo Pentecoste
Lunedì 8Lunedì 8  S. Domenico, sacerdoteS. Domenico, sacerdote    
Martedì 9Martedì 9    S. Teresa Benedetta della Croce, Edith SteinS. Teresa Benedetta della Croce, Edith Stein
MercoledìMercoledì  1010  S. Lorenzo, diacono e martireS. Lorenzo, diacono e martire  
Giovedì 11Giovedì 11  S. Chiara, vergineS. Chiara, vergine
Venerdì 12Venerdì 12  Per il PapaPer il Papa
Sabato 13Sabato 13  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  
  18.00  Colombo Luigi / Falcone Cristoforo
                Ricorderemo anche i defunti di questo ultimo mese:
Barzaghi Valeria, Manfrin Stella, Corti Paola, Vezzoli Noemi, Pepe 
Maria Teresa, Rindone Paola, Rizzi Gian Pietro, Fasolato Enzo
DomenicaDomenica  1414  X dopX dopo Pentecosteo Pentecoste
  8.30  Guido e Germana Perezin
  10.30  Torchio Roberto e Luigi / Germana e Guido Perezin  
  / Visconti Alfredo / Adele e Cesare Frigerio
  18.00  Vigiliare della solennitàVigiliare della solennità

LunedìLunedì 15 15  ASSUNZIONE DI MARIAASSUNZIONE DI MARIA
  8.30  -     10.30 (10.00 al Santuario di Loreto)

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa)
e/o occasionali e - per chi può - anche per collaborazioni più 
ampie. Parla direttamente con don Paolo.

Dio dei nostri Padri,
grande e misericordioso,

Signore della pace e della vita,
Padre di tutti.

Tu hai progetti di pace e non di afflizione,
condanni le guerre

e abbatti l’orgoglio dei violenti.
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù

ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani,
a riunire gli uomini di ogni razza 

e di ogni stirpe in una sola famiglia.
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli,
supplica accorata di tutta l’umanità:

mai più la guerra, 
spirale di lutti e di violenza;
minaccia per le tue creature
in cielo, in terra e in mare.

In comunione con Maria, la Madre di Gesù,
ancora ti supplichiamo:

parla ai cuori dei responsabili 
delle sorti dei popoli,

ferma la logica della ritorsione e della vendetta,
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove,

gesti generosi ed onorevoli,
spazi di dialogo e di paziente attesa
più fecondi delle affrettate scadenze 

della guerra.
Concedi al nostro tempo giorni di pace.

Mai più la guerra.
(San Paolo VI, papa)

QUest’anno sono rIpre-
sI alla grande I 

“gIovedì albavIllesI” 
(causa maltempo l’ultimo è 

stato rinviato). 
per l’occasIone anche 

“dal prevostdal prevost” 
ha collaborato nel rIcreare Un bel clIMa dI Incon-
tro, cordIalItà, serenItà e aMIcIZIa. 
rIngraZIorIngraZIo anZItUtto lo staff al coMpleto, che ha 
IntensaMente lavorato nel corso delle tre serate.
rIngraZIorIngraZIo QUantI sono passatI anche solo per l’ac-
QUa o per le patatIne o Un salUto: avete contrIbUto 
anche ad Un bUon UtIle dI oltre 2000 eUro, che daran-
no Una Mano alle seMpre esIgUe fInanZe parrocchIalI. 

graZIe a tUttI e arrIvedercI al 3 setteMbre!graZIe a tUttI e arrIvedercI al 3 setteMbre!

mercoledì 10 mercoledì 10 - Saruggia - - Saruggia - Festa di San LORENZOFesta di San LORENZO
Alle 20.30: Santa Messa Solenne.20.30: Santa Messa Solenne.

martedì 16martedì 16 - Corogna -  - Corogna - Festa di San ROCCOFesta di San ROCCO    
Alle 10.30: Santa Messa Solenne.10.30: Santa Messa Solenne.          


